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La pena dî  morte 
(Diilla relaeione del guardiialKÌII) Za> 

iierdelli gal progetto di Ood.o-i Pe-
tiult-]. 
Giova Bobito i.olario, Il nuovo Co­

dice Penale è BOlleoito di conformarsi 
al ooucetlo reale a positivo dei limiti 
spettanti alle (naisioDl tnteUrl dello 
Stato Olerei le ìatitasioDi penali, ripa-
diaudo i preglndiasi elle di qoeata ul­
time avevano Inogameate impedito il 
pvgrasto. 

Un tempo ai credette che a prote< 
zions della eocle.là bastasse la ferocia 
delle aansioni penali; d'onde le pana 
capitali prodigate per ogni apecle di 
reati, eoo (orme otuJelì, con abbomine-
voli eupplÌEli, cou efferate torture. Ma, 
quand'anche non foasa ' bastata la ra­
giono delle'cose, vennero i fatti a mo­
strare come .piò moJlIpliosBso anziché 
scornare il delitto, Ed ebbe nuova con­
ferma il principio che col sopprimere 
gli effetli non al tolgono le catMe ; d'on­
de la consegqenza ohe la pena deve o-
perare p<ù (ut proclivi a delinquere che 
8U quelli ì quali gi& si resero delin­
quenti ! ptBua in paucps, ut melus in 
oinnes. Quando la peoa oltrepassa II li­
mite richiesto da questo necessaria in­
tento, esssa diventa inutile strazio. Una 
secoliire esperienza ha dimostrato ohe 
pana, la quajo eccede i giuridici oonBoi, 
produci) effetli diametralmente oppoeti 
e quelli che intende oonsegnire. 

Di qol la magnanima reazione con­
tro la pena di morte, il col abuso per 
lunga et& ha macchiato la storia dei 
popoli éuohe più illnmioall a civili. 

Di questa reazione, non meno sa-
pientb che gaoeross, l'Italia è altera 
ohe spetti il vanto a Cesare Beccaria, 
primo a farsi eloquente propugoatore 
di una dottrina innanzi alla quale e-
ransi arrestati 1 più audaci ingegni, e 
ohe oggiraai ha trionfato nella acieaza, 
e penetrata celle legislazioni, e va o-
gnor più viaaeudo tutte la resistenze 
negli Intelletti più recalcitranti, nella 
coscienza delle nazioni illuminate e oì-
vili. 

La dottrina del glorioso precursore 

42 A P P E N D I C E 

La Signora Rossa 
ROli&ìiZO 

SOUENIOO SALAVI 

Ma nella stanzuccia eaul pianerottolo ' 
non el era intoso rumore alcuno. La 
Calariaii aveva dui que il dono di ve­
dere Bttraversa i muri f 

Dietro la- porta infatti si .erano fer­
mati don Ciccio 0 Suochiariello. Eglino 
avevano anche ascoltato il dialogo tra 
Caterina e la signora di Sautacatena. 

— LH tua piccola ci ha traditi I disse 
Suochiariello, ella iBrì sera fingeva di 
dormire, 

— La scellerata I mormorò don 
Ciccio. 

— Bisogna affrettare l'opera nostra I 
— Lo bisognai 
— Entriamo, disse SncctUarielto, a tu 

secondami I ' -
Un rumore sordo, sordo ((aasi impar-

Oettibile udirono allora Catenua ed Anna 
dietro la porta. 

La Gateriaa coi gomiti appopiati al 
oappezzalt', cogli' agunrdi dilatati era im­
mobile pel terrore. ' 

Quel terrere si comanicò subito alla 
Santacati^na, che cadde sopra aita sedia. 

La porta si aprì e due uomini entra-
roao. Sucobiarielio corse subito a spo-
giuire 111 lampa. 

Caterina e Ann» mundiirono un grido 
acuto : 

itsllaiio 6 ornai tempo che iofurm! pura, 
la legislazione della sua pjtria, ed ot­
tenga definitivamente 1' adesione od il 
plauso del Parlaménto nazionale, -

K UDO solo la pena di morto non è 
esemplare, ma ò al ooutrario deprava-
trloo, come odioso apettaoolo di sangue, 
che & proprio a rendere gli animi ini­
qui, duri a spietati, ed anche a dffun-
dere ebbrezze criminose. 

Depravatrice la disse già Beooaria, 
«essendo assurdo otte le leggi, le quali 
sono l'espréss'one della pubblica volontà, 
ohe detestano e puniscono, na commet­
tano uno ense medesime, a per UIIOD-
tanara i cittadini dall' assassinio, ordì. 
niua no pubblica aesatsiuio . La 
pana di morte imits nella sua essenza 
uno dai delitti più atroci di cui l'uomo 
possa macchiarsi, quello di spegnete la 
vita del suo simile. E la spegne oon 
freddo qiloolo, con sindiata prepara-
zione, Con meditate formalità, inilg-
gendo quelle lunghe e crudeli agonìe 
morali ohe sono proprie dall' ufficiale 
spargimento di saogue. 

Aggiungasi che U pena di morta, io-, 
flessibile, asauluta, non adempie una 
cod'dizipoe essenziale che la eoienza ri-
ooDOsce indìspepaabile alla pena, quella 
di rmsoire graduabile ; tale cioè da po­
ter esaere giustamente misurata, in 
motio che corrisponda proporziooal-
mente alla colpa dei delinquente. Ogni 
proparzIoDttlilà nella scala delle pene 
scompare anzi, allorquando circostanza 
assai discutibili e talvolta malamente 
de&uibili, fduuo si che in un reato si 
passi da una pena più 0 meno lunga­
mente reatrettiva della libertà perso­
nale a quella irreparabile del pati­
bolo. 

E con qU' sta parola < irreparabile » 
ho richiamato no altro argomento vera­
mente decisivo contro la pena capitale. 
Mentre infatti le altre pene possono es­
sere p'ù 0 meno capaci di riparazione, 
i'irreparabiliià che non dovrebbe mai 
accompagnarsi ai pronunciati di una 
giustizia fallibile, ò tale e sì enocme 
vizio che dinanzi ad esso dovrebbero 
piegare ogni resistenza ed ogni opposi­
zione. 

— Soccorso I Soccorso I 
Succiariello si slancio sulla Sautaca­

tena, meotru Caterina sentì una mano 
brutiile i\S»mrìa lilla gola, entrurle 
nelle carni, (.irle gooSare le vene. Un 
flato caldo le sdorò il viso e una voee 
rauca le susurrò all' orecohio iu tuono 
di rabbia : 

— Vuoi tacere, fanciulla infernale I 
Ln povera p'ccma ai dibatte sotto la 

terribile strutta, e grida sempre pù de­
bolmente: soccorso I soccorso I 

D'un (ratto unohe don Ciccio, giac­
ché era dou Ciccio che aveva afferrato 
per la gola la propria figlia, manda una 
terribile esulximazione di paura, di rab­
bia e di dolore iid no tempo. La sua 
mano lascia il colli) della Caterina che 
cade evenuta sui cuscini. 

Pazza la scimma, era corsa in aiuto 
della faaciulla; avriughiata solidameate 
sulla Bohiena del saltimbanco, gli graf­
fiava le guancia e le spalle coi suoi er­
tigli, e gli mordeva la nuca. Il saltim­
banco si dibatteva, cercando invano di 
afferrare il suo agile nemico, e rove­
sciando mobili, urtando nei muri cieco 
pei sangue ohe gli pioveva dal viso e 
ruggendo nell'angusta-stanza dome una 
belva ferace nella sua gabbia. 

Finalmente dà un grido di trionfo, 
perchè giunse ad afferrare la scimmia 
per il collo ; l'agita in aria e la scaglia 
furioso contro il pavimento, 

Quindi perchè la solmmia mandava 
lamenti, ebbro di dolore e di rabbia, 
doo Ciccio alza il piede e gli fracassa 
la testa con il tallone. 

Durante questa lotta Suochiariello si 
era impossessalo fucilmaute di Anna dì 
SantacatenB ohe aveva perduti I sensi. 
Succhiariello aveva imbavagliato la po­
vera signora. 

Lei sciopero seoondoilnaoro Qodioe 

Finalmente abbiamo' una soluzione 
del grave problema che sì dlb.>itte da 
taulì anni prò' e contro lo sciopero. 

Ziuardelli, preseutaudo il codlos pe­
nala, lo ha risoluto iu modo reciso, 

È doto a questo proposito il caratte­
re retriva ohe informa il vecchio Ca­
dice. 

L'art, 386 del madaslmo ò così coo-
cepito ! . . 

«Ogni couearto di operai che tenda, 
senza ragionevols carnai a sospendere, 
impedire, o rincarare i lavori, sarà pu­
nito col carcara estaosìbila a tre meti, 
eampreohè li concerto abbia avuto un 
principio d'esecuziooa >, 

Era proibito racoardo pacifico degli 
operai ;' spettava al trlBunàle gindioare 
sa lo sciopero aveva o no una causa 
ragionevole. 

Cosi ai sono visti arresti e processi 
seguiti da sentenze nelle quali si di­
chiarava irragionevole, lo soiopero di 
contadini, ohe erano pagati in ragione 
dì oinquanta oeDtesimi ,per ogni gior­
nata di lavoro. '' , 

Alla ijigiujlizia si univa anche l'ini-
quiià della coodanna. 

Ora queste disposizioni vengono eli­
minate dal nuovo codice' penale. 

L'urlicolo proposto dall'oDorevole Za-
nardelli sembra a prima vista, più se­
vero. 

Esso è del seguente Xeiiore : 
* Chiunque, eoo violenza e minaccia, 

produca e mantiene ijna cessazione o 
sospeosione di lavoro, cui fine di im­
porro a danno sia.di operai sia di pa­
droni, 0 d'impreuditorl, una diminuzio­
ne od un aumento di salarli, ovvero 
patti diversi da quelli preoedeutemento 
consentiti, è pianilo, quando il fatto non 
costituisca delitto più grave, con la de-
teoz'one sino a venti mesi >. 

In apparenza sembra aumentata la 
pona. Ma in realtà il delitto di sciope­
ro è c'p,iiiplèl»i^(i[|te B&aiiio. .Giò cho il 
nuovo codice penale punisce non è lo 
seiop^rj, m'f-la violenza .q li) mìaacoia, 
vale a di,re .Q.U delitto< che surrbbij pu-

— Riaccendi il lume, disse Succhia­
riello'a| suo còmpagiiu. ' 

Subito il saltlcdbanco riucoese il 
luino. 

— El ara cosa farqoio? chiedo il 
saltimbanco al camnrriola napoletano. 

— La cocidurreî Lj), per ora, nell'ab: 
hiinq, che sta dall'ajtra parte dei pia; 
àeriiUolo dà mi! ab'lato, ' 

'•^' Eccomi pronto'.ad' aiutarti, disse 
dup 'Cii)clo,,ii.scjui;Hndosi .il ,visq col.pri­
mo paùnollno 'cnpìiatogli tra m'ioo. 

Succhiariello, aiutata dal suo oomplìce 
si caricò ia.Santaoatena solle spalle. 

— Va a vedere so vi ò gente per le 
acale, disse al saitimbfinco. 

Questi corse su! pianerottolOf e ritor­
nando davanti la porta, disse ! 

— Non vi è alcuno, V'ò profondo si­
lenzio. 

I duo m'̂ l attori uscirono allora col 
loro fardellg, dalla stanza ove la pic­
cola Caterina, distesa sul letto, non a 
veva ancora ricuperato i sensi. 

X X V . 

Erano scorsi parocohi giorni che Er­
nesto non aveva più ricevuto lettere di 
Anna. Ernesto era in preda a mille do­
lorosi pensieri, 

— Pensi tu forse alla tua bella e 
malinconica napolotai a f gli chiese 0-
fella ; ma credi tu ch'ella sogni a que­
st'ora lo notti stellate di Posilippo f 

— Io ti proibisco di far de' motteggi 
su Anna, disse Ernesto. 

— Sarebbe incorrere la collera di 
Vostra Orszia nominando la bella Anna! 
Ma via, a quest'ora ella si sarà conso­
lata del tuo abbandono, porche non è 
morta I lo al suo posto a quet'ora sarei 

nlto ugoalmoote dalla legge,' anche se 
fosse commbOBo iudipendanlumeuta da 
un OQDcerto di operai e di imprendi­
tori. 

Non è più chiamato il tribunala a 
decidere se lo sciopero abbia o no una 
causa ragionevole: esso ò sempro logli' 
timo, quando si compia sema violenza 
n senza minacce, e si risolva neil'eser' 
oizio del diritto che ognuno ha di op-
preziara convenientemente il propria 
lavoro, mentre è tolta ai tribunali la 
facoltà oon eola di punire, ma di en­
trare in questa materia. 

Una soluzione siffatta venne patroci­
nata sempre dai giornali liberali ed il 
vederla ora tradotta io fatto ed accet­
tala dal governo, se torna di lodo al-
i'onor. Zinardelli, deve essera di toddi-
«fazione par coloro cba l'hanno propu­
gnata e per gli operai ohe potranno 
prcflttarne. 

DA PAJIBGlli 
(NOSTRA CoamsroNDENu) 

(•arisi , 18 dicembro 18S7, 
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Il messaggio del presidente Oaroot 6 
giudicalo dulia atampa repubblicana una 
promessa di conoilia>.ione. Il ministero 
che Ioaugcira II nuovo governo è rite­
nuto una colleziono di dolici galantuo­
mini I quali non faranno gran cosa, e 
vivranno più che potrhnuo, almeno Ano 
al giorno in cui sarà sollevata una dì 
quelle questioni che forzano'uii governo 
a proounciarei o fro' o contro riforme 

sotterrai Le donoe italiane detestano, 
ai dice, flu'uuche il cane dui loro a-
manti ; in Inghilterra, i;oi amiamo tolto 
Ciò ciie 1 bosiri soiirani ornano, noi o< 
diamo tutto ciò ch'eglino odiano, perchè 
noi viviamo nella pelle dei nostri so­
vrani. Permettimi dunque, o mio su-, 
vranu Ernesto, di amare ìa tua Anna 
quanto l'ami tu stesso, Snl.imxnte, mio 
oaro, Hggiunìie Ofelia al'icciaodolo fra 
lo sue br. celo, se tu mi tradisci non 
sarei nò in piedi, né coricat>i, nèapas-
seggiare per le vie di Londra, nò di al-
cun'allra e ttà d'nloua'altr'o mondo, nò' 
nel mo letto, i ò sotto il mio tetto I Ip 
non sarei p ù io I Io sono nata nel Lan-
cashiie, paese In cui le donne muoiono 
d'amore. Conoscerti e cederti I Io non 
ti cederei ad alcuna possanzo, neanche 
alla morte, perchè mo ne andrei con 
te ! 

Ofelia condusse Ernesto nella sua 
stanza, ove tutto ora eleganza. Ernesta 
era decisamente di-cattivo urnorr>. 

— Bisogna cho io vada a ritrovare 
Anna I egli disse, li prometto ohe ri­
tornerò. 

Ofelia lo fulminò con gli sguardi. M̂  
Ernesto u non si accorse dello sguardo 
della bella inglese o Base nuli accorger­
sene. Egli continuò a parlarle di Auna 
a rivelare la sublioiità del carattere 
della sua amante tradita. Durante ohe 
la O'imeriora accomodava ad Ofilia i o-i-
pelli, egli cercò dipingere u_ quella or­
gogliosa creatura i pregi di Anna, ri­
petè I grandi pensieri che gli 'aveva 
suggerito la orisi dì cui tutte le donne 
diventano picculo e cattive, Quantuiique 
Ofel a sembrasse non prestargli la me­
noma attenzione non perdette alcuna 
delle di lui parole. 

— Io sono lieta, diss'ella, di conosca-

che I» pubblica opioinoa della grande 
inoggìoranza del pop(J)p„domanda venga­
no risolte. 

•' * • 
Il tentativo d' assasaioio opntro Ferry 

è l'opera isolata e personale d'un po­
vero disperato, inoonsoiento, Il di cui 
cervello oon è equilibrato. 

Invano i giornali devoti.al' tooohl-
nese, tentarono d'Ineinuara che la eoa 
mano fusse arra,-.tii ilaila stampa intrao-
•igente. fi! ormai provalo che AubertliiD-
detto, il loreneso, fosae lutt' altro ah« 
uu aoarobico rivoluzionario, mentre in-
veoa teoava reltzloae con un senatore 
opportunisti della più bell'acqua. 

Il povero mentecatto per commetterà 
il suo ferrioidio, sarvlvasl d' un' arma 
Incopaga di uccidere, e benché esplosa 
a bruciapelo, non fece che due coutu-
sionl Insignifiaauti, Se io seguito alla 
istruzione verrà mandato d'innanzi «Ila 
Corto d'Assisìe, vorrà, non v'ha dubbio, 
considerato m.iniaco, e per precauzione 
contro nuovi atteotati, riochmao .in un. 
mAnieomio. 

L'olozions di Caraol a presidente 
della Ilepobblica, ha paslfloaito la Fran­
cia Olirne per incinto, latanlaDeamonte, 
perchè il nuovo olullo gode fama di 
perf'tto onest'uomo. 

Ma questo fulice scioglimento della 
crisi presidenziale non apporterà la 
stessa oiilina io Parlamento in cui per 
la divisione dei partiti non potrà risol­
versi nesfuna delle questioni importanti 
che passionano la ranggiorauza repub­
blio ma, 

.11 partita m-̂ narohico forzato per il 
momento a dissimulare sotto la falsa 
P'irvenza di conservazione, ' non man­
cherà alla pr.ma occasione di rinnovare 
gli attacchi óontro il sistema da osso con­
siderato impossente a d rigere la nazione 
verso gli alti destini di gloria e po­
tenza. 

Se il presidente Garno^ fosse d'una 
tempra più riaoluti, avrebbe cercato 
a sinistra, fraueamenlo, i suoi collabo­
ratori. Avrebbe incaricato Clemonceau 
a trovare un ministero risoluto a rea-

re il tuo gusto per i sormoni. Esisto.io 
una delle min terre un vicario che è 
invttluerabilG osirarte di comporrà i 
sormoni. Scriverò'domani al mio uomo 
di affari d'inviarmi 'i subito quel buon 
uomo. Quando tu. l'avrai una volta a-
scoltato, tu oon vorrai più ascoltare ohe 
lui; la sua morale non.ti cagionerà più 
quelle scusse che. fanno piangere ; essa 
scorre senza tempeste, come una fon-
tane chiara e procura un delizioso sonno, 
l'ulte le.ore, se lo' vuoi, tu soddieferal 
la tua passione p-ir.i earmoni-digerendo 
il'tuo pranzo. La muralo inglése, mio 
caro, ò superiore a quella d'Italia coma 
1 nastri collelli, la nostra argenteria, i 
nostri cavalli lo. sono .ai vostri, coltelli 
e alle vostre besl e. Fammi la grazia 
di ascoltare il mio vioario, me lo pro­
metti? Iu non sono cho douna, io. so 
amare, io posso morir per te se tu lo 
vuoi; ma IO non ho studiato a Etoa, 
né a Oxford, nò ad Edimborg ; lu nou 
sino né dottore, né reverendo: io non 
saprei dunque prepararti la morale; vi 
sono ioteramento inadatta. Non li rim­
provero i tuoi gusti, Ili ne avrai di più 
depravati di questi, io-oercherò di eoo-
formarmici, giaochòvoglo farti, trovarn 
pressa di me lutto co.che Inumi, pia-
ceri di amori, piaceri di tavola, piaoeci 
di chiesa. Vuoi tu ohe io.mi metta un 
cilicio questa seraf-È beo folioe questa 
douna di servirti la morale I In quale 
università le donna italiano pr-judoiio t 
loro gradi? Povera raoJ io non posso 
che darmi a te, io non sono che la tua 

schiava 
— Allori porohé. non vuoi ch'io vada 

dalla povera Anna? 

fConiirmiij 



IL F R I U L I 

Uizare la riforme del partito progrei-
Bi)ta, e nel saio eha la eoalliioae degli 
opporiuniati eoi monarelileii ravaaae ro-
Tojoiato, Bvrsbbe preso il partito di 
•ologllere la Camera dei deputati • tare 
appallo al popola eolie auova olor.iooi 
Olemeooeao «arebbe'iitato 1' uomo fdrmo 
e eapaoo di mnoteneta l'ordiDS, ed il 
Preaidaele della RepubblÌM avrebbe po­
tuto eoa un nuovo mesiagglo franoa-
cnonte repubblicano, Invitare la naiiODe 
a eoegliere I aaoi mandatari tra aomioi 
di colore deolao, ed il rianllato tarebba 
alalo tale da mandare «Ila camera degli 
uomÌD) avanti so programmt netto e de­
ciso, aoartaDdo dall' urne gii uomini 
Ibridi e di calore cangiante, come i ca­
maleonti che tengono oggi la Francia 
ili questo «tuta di parallai governatlTa 
che Impediace di realitaare ogni riforma, 
e rinvia alle oalende greohe ogni prò-
grntao. 

Dopo d' aver aoinpatl diversi rai> 
olateri, ao Garnoi durerà io carica i 
aotto anoi dal euo mandato, dovrà ri-
BoWeral a queato estrema partito, o ce­
dere il poito ad altro più energico 
di lui. 

Se (osta «t&to eletto Ferrar, non »-
vrebbe cario eaitata t)D minalo a acto-
gliora la Oamera, ed a dirigere le eie-
liooi In mòdo da produrre nns maggio-
tanta oompatta per condurre la repab-
blloa a eedere il governo alla faaione 
orieaniata, e riaprire l 'era della guerra 
civile. 

Nullo. 

Parlamsato l̂ aaionale 
O A X a S A S S I S a P V I A T I 

Seduta dal 17 — Pcea. BUNCBfiRI. 

Magnani presenta la relatlooe della 
sommiialooe pel eindacato anli'ammlDi-
etrasione dell' aaae ecolealaatico par 
V anno 18S6 87. 
1̂  Senza discaialone spprovanai I pro­
getti per la proroga del termini flsiatl 
per l'affruucamento delle decime fen­
dali nella provinsle napoletano e alci. 
liane e aut piovvedimeoti p^r la nioo»-
aione delle impoete dirette nella pro­
vincia di Meaaina. 

Prooedeti aila votaiione di ballottag-
giù e di scratinio legreto dei progetti 
che risultarono tutti approvati-

Magliani (aegnl d'attentlone) eaordi-
tce dicendo che un'esatta eaposlcloae 
doaciiarla appare dai documenti già 
pressotali alla Oamera per l'eaeroiiio 
188687 che ai chiuse con no avance 
di 7 milioni, oaaia con un migliorameoto 
di 18 milioni euUo prevìsìoDl, gratile 
alia maggiore entrata di 6 milioni ed 
ecoDomie per 6,300,000 lire. Assai mag­
giore aiirebbe alato l'aumento delle en­
trate senta le petturbaiìuDÌ dipendenti 
dall'invasione cholarlca. Anche le eco­
nomie avrebbero prodotto un mnggior 
vantaggio, aeuza l'acceleramento degli 
armamenti e dei riaturii sul Mar Rosso. 
Uo miglioramento poi di 3,800,000 lire 
ai ottenne ani rasiduo degli scorsi eser-
citii. In complesso il conto del Teaoro 
ebbe un beneSzio di 14 milioni. 

PaB.iaodo al 1887 88 Magliani ricorda 
che nonostante l'iacremeato delle spesò, 
aveva potato anche per questo eserci­
zio presentare fino dallo scarso anno il 
bilancio ic pareggio ma per i fatti so-
praggiunti ai veriflcò no aumenta della 
spesa di 123 miliooi ohe si riduce a 
118 milioni alante alcnoe econom'C. 

A questa spese egli può ooalrapparre 
intanto 30 milioni maggiori delle en­
trate ordinarie attendibili dai provve­
dimenti del luglio docorvo, 6 milioni 
per iocremento delle eotrute, 13 milioni 
par la maggiori entrate del movimento 
di capitali. 

Rimane ancora e, provvedere 70 mi> 
lloni di spese cagionata esseoiialmente 
da éircoatanse d'Indole transitoria cui 
potrebbe supplire il Tesoro con gli a-
vanzi accumulati durante gli anni de­
corai. 

Non volendo perb introdurrà questo 
aso nella 'finanza, egli propone invece 
d'inscrivere nel bilaocio per ogni even 
lualità 70 milluoi di capitali ricavabili 
mediante obbllgatioui che rappreaentiuo 
anticipaElonl da sconterai sui prossimi 
bilanci, esprimendo tuttavia la fiducia 
che Dou occorrerà valersi di questo 
measo io vista delle buone condiiiooi 
del Teaoro. (L'oratore prende dieci mi­
nuti di riposo). 

Riprendendo il diacorso, il ministro 
passa ad esaminare la previsioni per il 
venturo esercizio 1888.89 ohe sì pre­
sentano migliori, imperocché l'eotrala 
ordinaria anmeois di i2 milioni, men­
tre lu epesa dimiuulsoe perchè contro 
la parte ordinarja di 17 milioai sta la 

dlmlnutiotie di 43 milioai nella apeaa 
straordinaria. 

Il deficit de! 1887 88 al riduce cosi 
a 16 milioni, ma anche questo esarci-
ilo, deve sopi^orlare no carico di spese 
tranaltorle onda aania tale circostanta 
Il biluuclo preaaoterebbo il pareggio. 

Volendo egli che il bllauclo aia affi 
cacemente ristorato affiochì possa pre­
vaiare io aegnito all' ammortamento dei 
debili, a coprire i maggiori oneri -che 
al avranno per il nuovo programma fer­
roviario, ba già presentato dna progetti 
conoerneob la revUiooe della cendttit 
di fabbricali e l'aumento del dialo 
angli tucoberl, ne preaenterà un terzo 
per introdurre una taasa militare, dai 
quali attende il maggior prodotto di 26 
milioni. 

OoD quelli provvedimenti, con l'iii-
eremenlo normale dell'entrata, con la 
ceaaailone delle apeae traniitorle, Il bi­
lancio riprenderà la sua elasticità, ma 
fier conservargli queata necessaria qua-
ita, Magllani pone la coudiiiona che 

venga poato uo freno alle apaae, laacian-
done l'iuitlativa al governa ohe 6 fer­
mamente risoluto di coDtemperarle alle 
forte ordinarie, senza chiedere nuovi 
aaorltici al. oontribaentl. 

Anuaaila-poV^la prossima preseot»-
zlone dal progetto par estendere il con­
trolla preveatlvo della Oorta del conti 
agli impegni, 

Pasaando a conaldéraùoal d' ordttia 
ganeralo, esprime la fiducia ohe la ts* 
riffa doganale equamente temperato dal 
trattali di commercio io parte oonoiusi, 
in parte io cono di negoziaaione, pro­
durrà effetti economiol finanziari. 

Oootribnirà pure al progresso eco­
nomica il riordinamento degli iatltuti 
d'emlaalone aventi lo scopo d'asaicurare 
con la coealateoza degli attuali latitati, 
la concorrenza dell'industria e del com-
meroio par garantire la basa della me­
tallica circolazione, per regolare equa­
mente I rapporti delle banche Ira loro 
e di tutta col teaoro per ristabilire eoo 
la cessazione del corso legale dei bi­
glietti la libertà degli acanti. 

Raccomanda alta Oamera U propotta, 
già peaentata per la riforma dei tribeti 
locali, con la quale regalerà la cumpli-
cata materia dei dazi conaumì e per la 
definiva coatituiioae della càaaii pen­
sioni. 

Conclude col dichiarare che la finan­
za e 11 credito d'Jlalia sono collocati 
aopra ilcura base, Ogni nottro sforzo, 
ogni nostro lavoro è ora dedicato allo 
scopo di consolidarla vigorosamente (ap­
provazioni}. 

Comunicasi ana lettera del prasideote 
dal Consiglia con U quale invite la Oa­
mera ad intervenire alla fonziooe fune­
bre In onore di Vittorio Emnnuele li 
ohe ai terrà al Pantheon 11 18 gen­
naio. 

Si astraggono a sorte i nomi dei de­
putati ohe unitamente al presideoto ai 
recheraono ad ossequiare S- M. io oc-
caaione del nuovo anno. 

Su propoata del preaideuta la Camera 
ai aggiorna fino al 18 geanajo, 

Procadatl allo syaglio della votazione 
del progetto per modificazioni del roelu-
tamentd. 

Rltnlta approvato. . 
Levaai la seduda alla ore 6,46. 

ELEZIONI POLITICHE 

Vmttia 19. Ecco il risultato dell'e­
lezione politica che ebbe luogo ieri nel 
collegio di Venuzla ; 

Inscritti 14287 — Matte! ebbe voti 
2434 — pochi altri voti dlaparai; 

K Venezia su 11992 inscritti 11 ge­
nerile Mattai raooolae 1516 voti i 17 
voti pìii deir ottavo Indlspenaabllé per 
rittscire eletio. 

IiL Italia 
Il principe Amedeo. 

Oinnae a Padova ieri aera col treno 
delle sei e quaranta. 

Scuso ali» Croci d'Oro. 
Rimarrà a Padovii aioo a mercoledì. 

Il Congre$io ginnastico a Roma. 

Presentì un centinaio di rappresen­
tanti vanoe inaugurato Ieri il Coogreaso 
di ginnastica. 

Venne acclamato presidente il comm. 
Allievi, ohe accetta pronunciaodo un no­
tevole dìacorso interrotto da continue 
approvazioni, 

Àrretti e (RliRiosioni a Milano. 

Sabato aera vennero arrestati a Mi­
lano parecchi giovanotti ohe distribui­
vano inviti etumpati per trovarai nel­
l'indomani in Piazza del Duomo ad una 

-commemorazioi e per Oberdao. 
Malgrado te- intimazioni governativa 

prevedesi che la Commemorazione ai 
fjrà. 

/( dilanci'c della marino. 

11 bllanoio psr l'caercizio 1888-89 
dalla regia Mnrioa presenta un letale 
di L. 110,686,087.18 con uo aumoiito 
di L. 8,277,fta7.ia. t.\ill' saeioizlo in 
corso, . . . 

AU'.Esteio 
Agitaziom a Barcellona. 

Barcallona 13. Lo sciopero di operai 
maoifeatatori va aumentando. Sono giunti 
vari distaccamenti di cavalleria, 

É possibile ohe ai proclami lo stato 
d'assaaio, 

La uutorlià proibirono dietro prote­
ste dei cattolici i meelings che i liberi 
peoaitori valevano tenere oggi in oc-
casioDe del giubileo del pap:i. 

Seduta del 17 — Pres. FARINI. ' 
I 

Coppino, ministro dell'istruzione, a Dome 
I del preaident-i del oonaigiio e ministra 
I degli esteri presenta i due progutti : 
i trattato di cocimorcio e di navigazione | 

fra riialia e l'Austria Ungheria » fa- . 
colla al governo di mettisre in vignre » 
tutto giugno 1888 le conveozloni che 
fosaero per coocluderai con la Frausia i 
e la Svizzera. j 

' Prooedeai all'appello homliiale por la ; 
votazione aegret» sulla modificazione 

I dal reclutamento e la uiimioa dei oom-
missari, e completamento di alcune com-
miasioni. 

Riprendasi il progetto augii asili in­
fantili. 

Oanonico voterà la legga, ma si ri­
serva di presentare remeodamenta del­
l'art, prime. 

Pecile è d'avviso assai simile, è ao-
ch'oseo favorevole alla vigilanza da e-
sarcitar'i dal Ministero dell' istruzione 
pubblica. Elgli dirende inoltre eluqneb-
temonte il sistema friìbeliauo dagli at­
tacchi rivolti iuri oonlro di esso dal se-
nators AlesssiDdro Rossi, 

Conclude esprimeodo la aperaoza ohe 
Il Senato approverà la legge che darà 
Indubbiamente attimi riaultatl. 

Vitallesalii oonfcoota il sistema Ita­
liano eoi sistema frObeliano e dice che 
lo Italia, quest'ultima non può eaaera 
accettato'che incerta misura. Propone 
alcuui emendameot. 

Alfieri ai dichiara partigiano del prin­
cipio dell» massima libertà delle Società 
non fobdato o sussidiato dallo stato. 
Oombatte la soverchia ingerenza gover-
natÌTa nel progranimi. Desidera che la 

Ai nostri attonati 
Avvicinandoci airnltimo 

periodo deiranno flS^V, 
preghi anto I nostri abbo­
nati cui è scaduto l'ab­
bonamento al VniKJLiI, 
di voler mettersi in re­
gola al più presto possi­
bile; ed a coloro cui stk 
per soaderejdirSunovario 
sollecltnnientc onde non 
subire ritardi neir invio 
del giornale. 

L'AMMINISTRAZIONB-

In Fxwisicia 
O l i r l a , id diambre. 

Polemica — Replica fnale. 

li Big, Pai reco d'Ampezzo sul N. 275 
del Cittadino Italiano si compiace di 
scendere nella lizza per impugnare le 
asserzioni del povera min articolo di 
cronaca Inserito nel n, 291 del Friuli, 
sulla famosa petizione. 

Di tanta degnazione sono grato 
e replico umilmeoto da buon parroc­
chiano. 

Non lo seguirò nei sarcasmi, ma nel 
fatti esposti. 

Scrissi, da, n per Oltris ove risiedo 
I) senza ocnhiali vidi quanta asaerii, 

Diasi che nella borgata d'Olirla l'in­
caricata per raccogliere le firme fu un 

disposto di aoeoutaatarmi, esibirò a 
vista uae ooriYorme dichiarazione, a la 
farò pubblicare se cosi gli piace. 

Mi sono lagnato del signor Consi­
gliere Comunale, perchè accettò tale 
looarloo s non solo a nome mio ma 
anche de' suol elettori, i qnall lo hanno 
eletta onde ai occupi dal bisogni, ohe 
sono molli e contrastati, della sua Ol­
tris e del Comuoe, Ooo queiraacenao noo 
mi sono, pè mai mi sarei fatto lecito 
di alluderò alla sua probità ad onestà. 
La critica era rivolta all'uomo pubblico, 
il quale tedando in ooalitnito oorpo pub­
blico, deve riapattare la propria carica 
per rlspatto a chi lo alaase, ed alla 
troppo libera leggo che lo tollera, ooa-
djutote con gli altri e fora' nocha col 
sig. Parroco a danno della patrio co-
atilnzloni io oppoaiziooa del Romano ple­
biscito 2 ottobre 1870. 

Le astuzie consiatano nel a'mniare e 
preti e collettori 11 vero aignlflcato delle 
petizione, per rlscutcllare una qulstione 
romana morta e aeppelllta colla breccia 
di Porla Pia. 

Non ha bisagno, il signor Parroco di 
sapere quale buona accoglienza ebbe le 
petizione ad Ampezzo, se anche il mo­
dula è ripiena, ' 

'Iroppo ne faa detto in propoVilo la 
cronaca paesana, perobò la vera verità 
non sia proprio giunta allo sue orecohie 
e perciò non mi dilungo. 

Sarebbe ora, ' o aig, Pwtooo, che i 
cattolici italiani, gi persuadessero, ohe 
lo stato e le leggi aono troppo Indul­
genti con loro e che nessun cattolico 
tedesco, croato o (rancale oserobbe al 
apesso e ai Impunemente abnaara della 
tolleranza delle leggi del proprio paese 
come loro fanno. 

Non aò $e m$ epiego direbbero 1 ve-
uezlanl. 

La paglia del giaciglio del Frigio 
niero del Vailo luo non ha più compra­
tori, 0 reverendo ; I pellegrini ohe van­
no a Roma vedono cui loro occhi che 
il pnpa è libero, liberissimo nell'eaerzio 
dell'allistima sua missione, ed invano i 
nostri legislatori non hanno sudato 
quattro camicie per oompilure, diaputere,. 
ed approverà la troppo libera e muni­
fica legge aulle guarentigie, fatta per 
uao e consuma del Capo della cattolica 
Ghieaa. 

Ora permetta che d'erro parli prò 
domo sua. 

B. Q. B, cronista, per quanto vale, di 
Olirla,'del giornale il Friuli; anonr glo. 
vane, che non ebbe I» fortuna di aor-
lire natali pei quali poter istruirai, co­
me li ebbe, il sIg, Parroco — non può 
certo istituire confronti cou cbicchoasia, 
nb vinta' d'aver mentì verso la patria, 
ma neppure h il pedissequo di neaauno. 
Appartiene al regio esercito. Chiamato 
eotto le armi ha fatto il ano dovere, e 
lo saprebbe Caco ogni qualvolta la pa­
trio, avrà bisogna del suo braccia. 

Cittadino ossequieute alle leggi della 
patria, vorrebbe vedere che anche 1 
preti le riapottassero ed iusegniissero a 
rispettarle poicbò anch'essi vii^on'i e ve­
stono del paese, 

B. G, U. si farebbe voIe<itieri aderente 
all'invito del sig, Purrocu o di' quando 
in quando verrebbe alla chiesa, non per 

I curiom'ld 0 difetto, non per bazticare o 
per sentire i preti d'Ampezzo a parlare 
di politica dal pergami), come aa.ierlsce 
non invocato, il mio egregio contraddi­
tore, mu Terrebbe se avesse la cartezz», 
di udire la pura o genuina «p cgazione 
del Vangelo,, 

Tuttocò aerabbe cjaieatauao alle idee 
ed alle caiivinzioni di un aderenti.-ad un 
Comizio anticlei leali', che è una distln-
zìooe retta, esplioitii da clerioule, vaca-: 
bolo questo che io Italia suona per ne­
mico della patria. 

Per conio mio questa è lu replica 
filiale, 0 sig. Parroco, riograziaudola di 
avermi sporto occasiona di esteruarla 
il mio franco e povero parere sugli ef­
fetti e conseguenze della famosa peti­
zione, dei clericali al Nazionale Parla­
mento. 

B. S. B, 

S p i l l n t b e i r g o , i7 dicembre. 

Nuooo medico. 

In seduta consigliare del 13 corr., a 
voti unanimi (u. 17), venne nominato 
medico-chrurgo ad una delle due con­
dotte vacanti in questa Comune, il 
doti. Mauro attualmente esercente io 
Rivignano. . 

bia oercato piuttosto di evitare l'iucott-
t ra ; né orsdiamo che perciò egli sia 
meritevole di una oonsnra grave, men­
tre il torto sarebbe Invece di chi non 
pensò ad armarlo un po' meglio, per e-
aemplQ d'ao fucile, come II «aio aal-
gava. , 

lu questo frangente, no cittadino co-
raggialo a degno* del maggiori encomi ' 
per queata sua azione — il aignor Luigi 
Cirbonaro — al assunss essa Voloota-
riamenla di sbrigare la f loceoda perico-
Iosa ; ed essendogli slato segnalato II 
cane soepetto ÌQ borgo 2t>rattl, munilaai . 
del viatico di no revolver, si diede ad 
inseguirlo a potò raggiungerlo presso 
Knalls, ove con un colpa bene aggiu­
stato la (tesa motto sul margios di un 
foasj. 

I .tre cani.raoraicali furono falli ss-
qnestrara e sono lu oiaervaslona ; e sic- ' 
coma altri va oe potrebbato essere in 
eguali condizioni, senza ohe ai conoscano, 
Il sindaco si propone a quanto sentiamo, 
a sarebbe ottima misura, di ordinare 
che Siena trattenuti lo casa per un mese 
0 dui>, tutti i cani delle città. 

— Méntre esce 11 giornale, si pubblica 
un decreta del Sindaco col quote è pre­
scritta appunto che «ala in città ala 
nella frazioni e casali tutti dì questo 
Comune i deteotorl di cani dovranno 
tenerli ohinsl; per trauta giorni daoggF, 
ed i contravventori saranno deunnclatl 
alla competente autorità a confiscati in-
tsoto ed immediatamooie uccisi i cani 
colti in oonttavvenziooi >, 

(Forumjulii). 

Un telegramma or ora recò lo paese 
la luttuosa notizia che 11 cav, G i o ­
v a n n i V u c e t i « nob. n e B i e l l e 
è morto questa mane a Trieste, 

Ohi aa tursi amare, ha il pianto di 
tutti i II ' V u o e U c lo ebbe. 

Aveva oioquintun anni : la morte lo 
colpi In pieno petto mentre apeodeva 
r utile sua attività in prò' del paese, 
e prodigava all'ottima «un famiglia I 
tesati d' una 'aeottta affezione, 

( a i O T n a n l I T i i c a t l c ebbe animo 
gentile di cavaliere, parola orualj o 
piacevole, intuito giusto, e latto pratico 
non comune nel disbriga dei molli ne-
gozil a lui affidati, Queate doti gli pro­
curarono onori e compeoal, pei quali 
nessttuo i r vide loranire. 

Fu parecchi anni deputalo par la. 
città.di Trieste al Relchstag, vice-pre-
Bidente della Camera di Commoi'oio, ed 
anche al presente era conalgliere d'am-
minatrazione' del Lo;^d, e preaideuta 
dell'A&sicurazionl Q«ni>ràli in Trieste. 

Questi nffiei, ae. gli apportavan vive 
aoddiafazioni, gli procacciarono pura 
dalle amarezze, inevitabili sempre nella 
vita pubblica, ma dalle quali el trasse 
argcmeóto a temperare l'animo retto 
e gentile, che nella famiglia cercava 
conforto a quieta dopo il soverchio la­
voro, 

E a queata famiglia, che ha perduto 
in lui l'unico e sommo bene, il tesoro 
d'im'aauribill speranze, e di sereni ef­
fetti, io non dirò paralo di conforto, 
oggi HLerìi) e vane. 

Nelle bitt-iglie della-vlia v'hanmi 
rovino formid'bili, peggiori di quuIelaM 
cataclisma, vi hanno ferite terribili ch^ 
non Ttvs&rgiQ&no per decorrere à> tempo 
0 succiìdarai.di eventi, e sanguinano in-
ceiaiuil, continue u'strazio inaudito, u 
irrepanibile danno I 

S. Giorgio (li Negavo, 17 dio. 18it7. 

Pio,j'iKflrio jfen'flh. 

In Citti 

consigliere comui-ale; che furono pò-
legge In discussione assuma uua orma | chine (6, dicosei), e di questi sei firma-
più determinata. Augurasi di conoscere tari ben 4 duman.Inno di raschiare dal 
il pensiero del governo e del senato so- | modulo la loro firma. Se di ciò ama 
pta l'educazione popolare, asBÌcurars'i, il siijuor Parrooo, o fosse 

U n o a u e I d r u f o l i o . o appiren 
lemaiAe Xule, venne segnalato per le 
vie di Cividiile, 

Verso sera a nel domani al seppe ohe 
era un cane dal miutello bianca maa-
cbiato di giallo, ohe correva per le con­
trade col muso basso e cosparsa di bava, 
e che aveva morso altri tre cani e ad­
dentato le sottane ad una bambina In 
piazza Paolo Diacono, 

Lii notizia aveva d'astato un certo pa­
nico molto naturale e molto giustificato. 
Il canicida era stato sguinzagliato aulle 
peste della bestia, ma, trovandosi ar­
mato del solo laccio, h possibile che ab-

. 1 n o s t r i o n o r e v o l i . Il senatore 
Pecilo (runuaz:ò sabato ecarso In Se­
nato un discorso in favore della leggH 
por gli asili Infantili, difèudendo spe­
cialmente il sistema f'obeliano. 

L'on. Ohiaradia fu n'omintito membro 
della commissione ch'i deve riferire per 
III ooncesslona delia naturalità italiana 
al signor march-ise Oiuvanni Meyer, 

S f i i o v o I s p e t t o r e s c o l a s t i c o . 
Il nuovo ispettore scolastico del oircou-

I darlo di Odine, aignor Ventnrim La gi 
è giunta in residenza ed ha asauuto il 
suo ufficio, 

HTHOITO p r e s i d e n t e d e l l a C a ­
m e r a d i C o m m e r c i o . Il Cunsi-
glia della Camera di Camm.i'aio.hu e-
letto a proprio presidente.il signor Bu-
rico Dal Torso, 

I j ' u n i e l a p a c c h i . La Direzione 
delle Pi'sto oi comunica che il looale 
uffici pacchi, a cominciare da oggi e 
fino ai 2 gennaio f. v, resterà aperta 
al pubblico dalle 9 aut, alle 7 pom, 

R e g a l i s t r e p i t o s i . Si può ri. 
sparmiare la spesa delle strenne, abbo­
nandosi si Popolo Romano, che maiida 
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agli asanoiati, fi&nco d( ogni spogn, una 
OAssa, addirittura, di rugali gplendidi e 
aoelU non molto buon gusto, 

Viidore il prospetto. 

Istituto aSodramtnntloo VP, 
Cl t iOa l» J SODI souo GoaTooati la As­
semblei :gea«rale qaeHtB sera iBcedi 19 
gorr, alle ore 8 preoise, otlla sede della 
Soeieli, Piatta dei Qr<ini 17. \i, per 
t ra t t i re il seguauta ordiae dal g'Orno: 

1. ApproTatiobe del f r«TentlTo 18Sil : 
2. Nomina di quattro ooniiglieri pel 

trienoio 1888 90 e di due pel irienuia 
1887-89. 

8. Nomina di tre revisori dei Ooa> 
BUDtivo 1887. 

Scadono di oarioa per aDaiuoità i cou-
siglieri signori: Bardnseo Luigi, Bi-
aahiara avv, Oiaoomo, Volpe Q iiv. Bat­
tista. 

Oesaarodo par traslooo i soiitiglieri 
Bigaori : Eamea Ufo, Farlatti doti. Fa< 
derieo, Tiaoiszl eav. Garlo, 

Restano in c'arioa i eouaiiilieri signo­
ri : Dd Candido Oóoeoiao, Fabria Inao-
caute, Jaouzsi Alesalo, Lordoti Carlo, 
Riva avr, OiUaeppe, Ronahi oo. RVT. 
QioT. Audrea. 

I ooosigiieri che «eadono di oarioa 
SODO rieleggibili, 

Peiiegrtnafglo cattolico. 
Bassi da fonte rsioara ohe li treno per 
il peliegriuagg)» oatt'ilieo obs dorerà 
formarsi a Udine e partirò domani 
20 corr,, alla volta di Rnma, sarà in­
voca fermata a Trefiso, 

Causa di oì6 ò, che a oompletara il 
detto treno, SODO necessari almeno due­
cento pellegrini, mentre a tutto iersera 
della nostra ]^rovlooiii BOB ve ne erano 
ioBorittl ohe soli 70. 

Pochini davvero, ma meglio coall 

' X^atro M l n c f T a . Meroordl e 
giovedì aeru, la di'ammatlca CLmpagoìa 
del oav- Angelo Diligenti, dari a questo 
teatro due straordinarie rappresenta-
eioni. 

Por prima ci ai auoaaoia Or dorme 
MB il morrt, dramnja la 3 alti dell' e-
giflgio comprovinciale Vittorio Po-
dreoca. 

Giovedì sentiremo il « Friadmaoo 
Booh , dramma in B atti del duca Proto 
di Maddaloni. 

Ambidoe le produnioni sono affatto 
nuove por il nostro pnbblioo. 

I n V e a t r o . Iersera ai Teatro Na­
zionale, io assisteva coi miei bambini 
al trattenimento dalle marionette. Al­
cuni ^aiioiultont disturbavano l'uditorio 
in modo da ventre riprovati da tutto il 
pubblico. 

Non turebha meglio ohe i suddetti 
fanciiiitoni andasiero a dormire invace 
ohe disturbare colora i quali banuo il 
desiderio di far passare allegramente 
(IO quarto d'ora, ai loro bimbi f 

BiirraiMta che si avanza. 
L'ufficio di New York Herald annunoia 
che nua depressione barometrica consi­
derevole avente il centro al Capo Bre­
tone si estenderà prcbabjImiiBts verso 
nord est oooompagnata da violenti colpi 
di vento luogo la linea seguita dai va­
pori . trauiaVlaatioi. 

91 v u l t b l l c o uo t i v n o l o p i ù 
t l lus lonls i esclamerà leggendo il pro-
121'aaima della nuova Lott-iria Nazionale 
Ttìlegrafloj dì Bologna. Infitu il pub­
blico ha raB;oiio di esser ttKoco di l_-'g-
geru priigramini con cifra, nere più o 
menu cub.tili, le quali dupo tulio uou 
sono che cifr<<, puiehi p r̂ guaddgnare 
premi non havvì mai ' che una proba­
bilità molto l̂untiinai mentre colle ce­
dala d'uro dèlia Lotteria N'iziOnale di 
Bolcgua, oltre alla probabilità di vin­
cer̂ " premi colossali, vi è la certezia 
di vincere nella peggiore ipotesi un pre­
mio garantito di L.it. 25 oltre ad un 
dono che si può percepire subito, con-
aìstente in un grasioao aetucoio conte­
nente un elegante finimento d'argento 
fluissimo jn filigrana per signora, del 
valore di circa L.it. SO. 

Le cedole d'oro si vendono u contBDti 
ed a rate mensili. 

4 S i l r c p e r d u t e . Questa mane 
percorrendo la via del Carbone, piazza 
S. Qlacomo e via Cussignacco furono 
perdute 1.48. 

L'onesto trovatore che farà ricapitare 
alla redazione di qnesto giornale la sud­
detta somma avrà competente mancia. 

T c l e g r a n u n a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio oeutrale'di Roma : 

[Ricevuto alle ore 4.— p. del 17 di­
cembre 1887). 

In Europa continua la depressione a 
nord, pressione elevata a sud-ovest; Por­
togallo 774. Amburgo 7S1, Zurigo 783, 
Norvegia centrale 740, 

Io Italia nelle 24 ore barometro al­
quanto discesi!, nebbie e qualche piog­
gerella, minima tempearatura sotto zero 
io diverse statlooi a nord. 

dicem. 18-16 ora 0 (- ora 3p. ore0p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO* 
altom.lia.l0 
liv, del mare 760-5 748S 748.8 744 0 
Umid. relat. 86 71 78 78 
Stato d. cielo coperto misto sereno coperto 
Acqua cad. 
i t diraiiona 
£(v«LliiIom. 
Term.centig, 

3-0 .», ,— .— Acqua cad. 
i t diraiiona 
£(v«LliiIom. 
Term.centig, 

E SK N£ N 
Acqua cad. 
i t diraiiona 
£(v«LliiIom. 
Term.centig, 

13 * 4 1 

Acqua cad. 
i t diraiiona 
£(v«LliiIom. 
Term.centig, 6.1 7.5 4 2 8 5 

Stamane cielo ooperto nebbioso salla 
l'Italia superiore, in Sioilia venti do-
boli freschi di poosats. 

Barometro 763 sull' Adriatico, 764 
Piemoala, Napoli, Zio te , 767 Cagliari, . 
Malta. '-

Mare mosso sulle ooate ocoldentatl. 

Probabilità: 
Ancora vanti deboli intorno a pò- j 

nente, oielo vario nebbioso, qnalohe gè- I 
lata a sud, ' 

)BalVOuérvatoiii> Ueliorico di Odine). I 
I 

Oaeer vaKlonl meteoroloslelie 
Stnzinne di Udine—R. Istituto Tecnioo 

brigala ad operare una diversioiie. Qua­
tta brigata piegherebbe a sinistra di 
Saati sopra jaogus, aulico fortino egi-
tiano, e salirebbe quindi uella direzione 
di Sab«rgamma looalità situata fra Aitst 
e l'Asmara. L^ brigata prenderebbe io 
altri termini una ssorOiatòia. 

lótanlo il grosso delle truppe epa-
rebbe da destra per Allet «opra l'A­
smara 0 sopra Kereo, 

Lo spirito e la saluta ctetle truppe 
accampate si manfeugouo eoaellenti. 

L'incroolatoro 'Dogali, parte do­
mattina per Àssab recandovi due abis-
aioi oattaratl agli avamposti. 

Temperatura j „ ; j i „ , g g 
Temperatura minima all' aperto —1.6 
Uinima eatania mila aotla 18-19: 2.2.—> 

Dfliclo d e l l o Si ta to C i v i l e . 
Bollettinosett. dall'Ila! 17 dicembre. 

Nascite. 
Nati vivi màschi 10 femmlos 10 

» morti » — » — 
> ssposti » — » 3 

Totale N.aa 
iforli a domicilio. 

Antonio Tiiiani di Francesco Giuseppe 
d'aoai 3 e mesi 6 — Angola Pareaani 
di Antonio di giorni 6 — Lorenzo Ca­
mino di Oiovanni di mesi 1 — Silvio 
Berteli di Bartolomeo d'anni 1 — Ao-
giola Debenedetti-BasevI di Leone d'anni 
21 agiata — Ernesta Sdraolio fu An­
tonio d'anni 31-casalinga — Rosa Aloi­
sio-Mini fu Oluilo d'anni 50 oasalinga 
— Santa ElloroRngini di Luigi d'anni 
28 civile — Antonio Barbieri di Fran­
cesco di giorui ai — Earioo Mioiilsli 
di Oiuaeppe di mesi 1. 

ilforli neW Oijpiilale civile. 
Antonio Bertosal fu Oiov. Batt. di 

anni 60 ugricoliore — Antonia Cardi 
di mesi 1 — Maria DI Oiusto-Zuli'ani 
fu Oiov. Bdtt. d'anni 68 casalinga — 
Adelaide Oiulianl-Lessaoi-Pagnutll fu 
Giulio d'anni 71 casalinga — Anna DI 
Gomun-Della Pietra fu Pietro d'anni 87 
oaaalioga. 

Totale N. 16 
dei quali 3 non appari, al Gomunedi Udine 

Puii&ttcaziofli di ìtatrimonio, 
Karico Pasch ni tessitore con Uosa 

GloochiattI tessitrice — Angelo Cozzi 
falegname eoa Caterina Comuzzi tessi­
trice — Vittorio Ludovisi R. impiagato 
con Lu'gia Sorosoppl civile — Giovan­
ni Vacohiani tappezziere con BUsabetla 
Monsutli serva — Eugenio Cervieri im­
piegalo privato con Caterina Modonutto 
o-isal nga — Luigi Belgrado rivendu­
gliolo con Maria De Mnrzìo setuiuola. 

ISTota. al logra 
Facezie fuuebrì, 
Arpagone, dui suo letto di morte, si 

volga ai figliuoli e dice luro : 
Nelle mie esequie, vi raccomando 

non date nn soldo di mancia ai becca­
morti I 

ITotizìario 
Per il trattato di commercio 

con la Francia, 
Si nasicura che l' un, Oospi, udito il 

parere dei ministri intorno alla aolu-
zidue della verteuzn doganale colla 
Francia, telegrafò a Pdrigi che il oo-
stro Governo non potrebbe accettare 
UDS semplice proroga dal trattato at­
tuale. 

Nuove dall'Africa. 
Il corrispondente da Masaaua dulia 

Tridufld, te'ejrafa in data odierna: 
I snidati che sono agli avamposti 

della brigata Baidissera, scaglionata fra 
Moncullo e Sai\ti, catturano spesso delle 
apio abissine. 

V avvaur.smeato dai lavori della fer­
rovia è rallentato, in causa della na­
tura pi!i difficile del terreno. 

La ferrovia si oo -pira fino a Saati, 
ma B) spera che non si voglia atten­
derne più la ultimazione, per iolziare 
il movimonto contro l'Abieslaia ; perchè 
altrimenti dovrebbe attendersi almeno 
fino alla fine di febbraio. 

II comando mantiene il maggiore se­
greto Buir epoca deli' azione. 

Sembra però che venga destinata una 

Telegrammi 
l i l oB 17. LH Dieta appiotò all'una­

nimità la mosiono che inoarion il pre­
sidente ad inviare al papi in ocoaaiona del 
giabJeo, la falicKaziaai dell'Alta Au­
stria. 

B e r l i n o 17. (Ke'chstag). Si.»p-
provò in tor£a lettura la leggi* sui dazi 
del grani. Si aocolas li proposta per 
l'aiimentu del diritto sull'avena a quat­
tro marchi. • .. ~^ 

La Bessiooe ai aggioFuii ai 17 geo 
oaio 1888. 

Sstraal»»! del negrlo dotto. 
avvenuto il 17 diceilibro 1887. 
Venezia 13 16 10 54 78 

77 Biri 61 40 34 
Firenze 35 73 24 49 61 
Milano 17 38 41 56 8S 
Napoli 44 8 14 67 32 
Palermo 50 53 10 70 90 
Roini 14 3 48 8(1 69 
Torino 34 72 86 22 3 

Proprietà della tipogratla M. BARDCSCO 
Bvii.m ALBSSANDBO, gerente respons. 

Ultima Posta 
Cornigli di niniiirt in Austria, 

Vienna 18. A moczoglornd si tem.e 
oonsiglio di'i ministri sotto la presiden­
za dell'imperatore. 

V I assistetturo TISI» e il ministro 
della guerra dell' impera e i ministri 
della difesa nazionale austriaoo ed un­
gherese. 

Prima a dopo il consiglio Tisza e 
Kalnoki conferirono' 

Aasiouraai che domani si terià un 
grande consiglio sotto la presidenza 
dell'imperatore. 

Vienna 18. Al pomeriggio si tenue ai 
ministero degli esteri le oooferonze pre­
liminari cui parteciparono tutti i mini­
stri e durarono tre ore. 

Cunfermasi ohe domani si terrà con-
sìglio sotto la presidenra dell'impera­
tore. 

Berlino 18. Nat, 2iii<ii»(|i ha da funte 
degna di fede : sono easolutamente pa­
cifiche a goboilincti le istruzioni che 
Scliweinìtz ricevette a Friedrlcsruhe 
ritornando a Pietsoburgo. 

I Sottoscrisiooe pubblica lei giorni 18, IO, 
I 20, 31, Ì2 ilicitnilns n 8000 cedole d'oro 
I dell» I-ollorÌB NAZIONALI! 'l'KLECRAFIOA 
! antoriziata con Regio Decreto 2 dicembre 

1887 a favore dolio Sspojisionc Nnjionalo 
ed Internazionale di Hologn» esente per i 
vincitori di qualsiasi ts.<!3a governativa o ri­
tenuta qualsiasi. 

L'Esposizione niiiioiiale ed internaiionala 
di Bologna ebbe li concorso del governo per 
lire E0G,O0O. No ò presidente onorario 5'. 
A. R. Vittorio Emanuele rriitcipe di Napoli, 

I — è pro.?iéduta dal Sindaco ili liologna sig. 
comm. dolt. Tacconi — ne sono vice prasi-

', lienti Baccarin! comin. ing. Alfredo o Co-
' dronchi Argoli co. comm. Giovanni, ne sono 

membri tutti i deputati, i senatori ed i rap-
I presenlsnli dello Camere di Commercio, 
• GARANZIE. -- La Banca Nazionale di 
. Bologna in conformitii del decreto governa­

tivo è depositaria dello entrate della lotteria 
per r importo dei premi in MEZZO MI­
LIONE. 

I premi saranno pagati in denari sonanti 
scusa alcuna ridusione o tassa di sorta. 

La lotteria ai compone di diverse migliaia 
di premi per 

Mezzo Milione 
I t premio in oro massiccio Lire 1 0 0 , 0 0 0 

> 00,000 

1 1 > *«,00« 

I» > «6,000 

, 15 premi da lire 1000 — 30 premi da 600 
I — 160 prilli da 100 - 330 da 50 - ed 

altre diverse migliaia da Zi), 20 e 15 per 
, il complessivo impo to di 

MEZZO MILIOITE 

IL POPOLO ROMANO 
( f fO,O0O copie al giornc) 

Gli associati per un ans io L, It-t rico-
votauno in dono : 

I, ILLUSIONE — Gran quadro oleografico, 
rappresentante due signorine al riceverò la 
prima lettera I L. 7 

II.. I NOSTRI CIOCIARI - Oloo-
acquarello tìnissiuio con costumi della 
campagna romana > 4 

III. LA MORTA — Ultimo romanio 
di 0 . Feulleit, il più brillante e mortile 
romanziere moderuo legato all' Inglese, 
con incisioni — Privativa per l'Italia 
del < Popolo Romano » ' > 3 

IV. CALENDARIO elegante a colori 
da portafoglio. 

V. L'ULTIMA MODA — odiiiono di 
lusso — ogni settimana gratis con 40 
figurini di Parigi » 6 

Costo reale doni L. 20 

L'abbonamnnlo al giornale si riduce 
a q u a t t r o lirel 

Agli associati di aiel ineal ; L, 18 
I doni descritti ai numeri II., III., IV. e V. 

Agli associati di (re sueal: L. O 
I doni designati ai numeri IV. e V, 

NOTA INTKHBSiilANTB, ' 
I doni spettano sollaflio agli abbonati | 

diretti. _ I 
II miglior mt-zzo e il p ù economico '; 

è quello di associarsi ali ufficio postale ! 
del luogo. ' 

I doni sono spediti in franchigia — | 
aeuza un co:iteslmo di aumento al prezzo ' 
di associazione. j 

Per gli abbonamenti, dirigersi: | 
Amministrazione* del l'opolo Romano • 

Roma. I 

pagabili in denaro sonante senza alcuna ri­
duzione 0 lassa di sorta, 

Metodo d'estrazione. — i.,' cstraxionc dei 
premi ve'rii esegoit» col metodo praticato 
dal Governo nel Prestilo Nazionale 186ii cosi 
che l'estrazione totale AH premi sarà effet­
tuata in modo da poter essere telegrafica. 

IMf- Un i i r c in lo g a r a n t i t o d e l 
in l i i i iuo (Il lira? 8 5 a d o g u t 
c e d o l a d ' o r o d a c e n t o n u » 

I m e r i . 
, Lo estrazioni verranno eseguito collo cautelo 

e solennità volute dalla legge, 

PRESKZO D'EMISSIONE 
Le cedole d'oì'o col uumtiro coutiiiuato a 

centiiiam complete col premio minìmuni ga' 
rantito di L. X& si vendono a pronti CQD-
tuuti al prezzo di 

i Lire CENTO cadauna 
! 
' Si vGiittono altrosl Q] prezzo di ÌÀre Cento 

piigubìti n<''l segutiiiliì modo : 
; Alla sottoscriziione (cioè subito) L. 20 
'] Le rimanenti » 80 
' da pagarsi in comod» ruta di L. b a 10 
[ verso la prima aculniiin'i d'ogni iiieso e con 
' ciò VacquìrcnUì ticno i inedosimi diritti corno 

se avesse pagato l'inturo importo. 
Siccome oltre lù premi della lotteria ven-

. nero sttibiliti 300» IIOIVI consistenti eia-
' settico in uu grazioso aHluccin contenente un 

elegante finimento di /Uograna d' argento 
miro alla Regimi Margherita cioè hniecia-

, letto, fermaglio a boccole ogni iicqnirente a 
' pronti contanti ricevoròi subito dotto tìnì-

mcntù. 
N. lì. — Questo elegante finimento viene 

venduto dalle fabbriche d'oreficeria di Ge­
nova al prezzo di lire venti ca'ìauno. 

Gli acquirenti a rate riceveranno detto 
finimento quando avranno pngfilo i vevaa-
samenti di Gennaio e Febiiraio i quali pO' 
tranno cH'cttuare anche subito per avere la 
consegna del dono. 

' TlU^ir/inNK ^^^^^ '̂'̂  '̂ numero delle sotto* 
I Iin'U/ilUJil» adizioni fosse superiore al nu­

mero delie cedole disponibili ìtarà data la 
preferonzn a coloro cbc avriinno pagato l'in­
tero imporlo, 0 a coloro che avranno anti­
cipati più versamenti. 

' IHIPAll'iU'VTIJ' ^S"^ acquirente dello cedole 
I ilUnrnljUUrj d'oi-o oUro ll premio garan­

tito di lire 25 può vincere altri c o n t o 
' prenAt da un minimum di ì£A ad un mus-
ì Simo di lire DLflSCIìWTOCINQUANTAMlLÀ. 
I Jstilu»inni generali. -- Aggiungere lire i 
\ per le «peso d'inoltro. Ai giornali verranno 
! comunicati ì numeri estratti — ogni acqui-
I rente deve significare se d'ogni vincita do-
; sidera esserne informato con segretezza a 
:'mozzo telegramma o lettera chiusa. 
I MiVk MoUoHcriKloMc |»iil»l»lloik é a-

pertft nei giorni ISt 19, 20^ 21, 22 dicem-
I bre presso la 
I BANCA Fratelli CROCE <u Mario 

d e H t t v a piazza S. Giorgio ii. &2 piano J" 
incaricala dilG*emissione. 

II. 

10 Gennaio 1888 
JIVR& LUOQO IN ROttà ' 

Ccn tutte te formalità norma di legga 
M R » L ' £ : S T R A ? , I 0 N E ; " S M I 

Dello Grande l/llimn 

LOTTERIA DI BBNBFIOENZA, 
Autoriitata dal Governo italiano 

liseiito dalla tassa stabilita colla leggo 
2 sprile 1880, N. 3754 serie 3.a 

Ogni B l g l t e t t o eoa (a 

Una Lira 
0 può vÌDoera da 

lìi'o ' ftO a lire lOO^OOO 

5 biglietti possono Tlnisaro da 

lire »ftO a lire 8 0 0 , 0 0 0 

10 b glietti piissoii» vinróro iì 

lire 5 0 0 a lire SIIO,000. : 

50 biglietti possono vlneere da 

lire »f t00 a lire »9V,lftOO 

100 biglietiipossODo vinoore da 

lire 5 0 0 0 a lire SOA f̂tOO '• 

Tulti i premi eoiju p igxbili io coulaoti ' 
Bensa ritenuta o didutlone qualsiaii- r 

Il loro totale importo trovasi deposi- • 
tato prassi) la Banca Subalpina e di Mi­
lano Societi Anonima cui ospitalo v w 
gato di vooti isitioui di Uro. 

Oli ultimi b'glietti e molto probabil- , 
incute Ipù furluna!! trorciodl in y^oDita ; 

In aEillO\.<k. presso la Baatta f. lU 
Ca.»artita <ll f r a n a . 

In TORINO e IIIL.^NO preaso. la . 
lUnuc» ,i4nbalplHi> e d i Mllnno. 

(lUlKIi |iro39o B u m a u » e Dnld ln l 
Piana Vitt, lìman. 

Nelle altre cittii presse i. prlnaipali Ban­
chieri e Cambiavaluta,::'Banclie Popolari s 
Casse di Risparmio. 

SoIlecUaro lo domande 

PROGRAMMA GRATIS 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTORE 
DI 

Valentino Brisighelli 
Villue — v ia Cavour * — Di i lus 

MAniTEIilil roloodi confezionati, per 
nomo e per ragazzi di panno tutta lana ig 
Uro t>, IO, l a , t ó , SO, a o a 8 0 . 

PALETOT etìOPItAnlT) puro con-
foiioiiati da lira 19, 18, a $ , 30 a 10 . 

Accetta pure comnii;.sioai ai medosinii 
prezzi anche sopra misura, come pure in 
ves t i t i - assicumndo precisione e spedi-
tozza nei lavoro. 

TAGLI VESTITI 
StaVa tutta luna peaantlaiiliiua 

da lire V.aO, 9, i » , 15, )tO, »&, SO, 
4 0 a l a . 

SClALIil auiiL-lla per «iKitora 
da lire «.80, 3.115, 4,S0, 8, t* , 1&, » 0 
a 4 0 l'uno. 

Nonché trovasi riccamente assortiti^ in abiti 
per signora in Tibet, Beige», Muaaole néri 
colloratìeacozzesi ^ Stoffo broccato finissima 
per Ulster — Biancheria d' ogni sorta — 
CreloBS per mobili — Tappeiioria in poiià 
8 tappeti falli — Tonilo gbipur e inusaola 
— Copertori — Coperte bianche, rigota, 
tanto in lana che in cotone ~ Imbottite di 
ogni dimensione — Coperte da viaggio e 
taniis.'iimì altri articoli, 

II tutto a p r e m i tanto lliultatt*> 
Itimi <ia » a u tenaierti oouour ren ' iK. 

D'affittare 
vario staua-^ a pìaiui terra per Uso 
di aorittorio nd nncho di' tnsgnstiiio, ' 
situate in via della Prefuttura, piai* 
Eotta Vaiai, linis. 

Pollo trattulicd riTOlgursi all'af/lsia 
del Friuli. 

(Viidi Avivso in quarta pagina). 
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Le inserjdoni dall' Estero per II Friuli si ricevono eaelusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. ÌB. Oblieght Parigi e lioma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

GUARIRE 
U ATITn A l I f V K ^ V ° ""^ appareniemente dovrebbe osaei'e lo scopo di ogni 
l \ u u i U & u f i U > n i u ammalato; ma irjvoce moUissimì sono coloro che nf-
fetti da malattie sAgrato (Blennorragie In genoro) non guardano elio a far 
soontparlrs »i pivv ptRslo l'appaT««j.a dsl mulo ohe li lorinonta, Kiìzlch& di­

struggere per sompre e radlcalmorite la causa che l'ha prodotto; e per ciò (are adoperano aatriiigarjti dannosissimi alla 
salufe propria ed a quella della prole nascitura. Ci& succede tuUi i giorni a quelli che iganraiio resistènza dello pillola 
del Prof. LViGl PORTA dell'Univorsltà di Pavia. 

Qufste pillole, che «ontano ormai trentadua RBU! di sacoeaso Inooiilostato, pnc le continuo e perfctle guarigioni degli scoli 
si recenti che cronici, nono, come lo attesta il valente Dott, Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio elio unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radicalmente d.ilh ptedetto malattie (Hlennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). $ $ p c c l n ~ 
C i i r u b e n e l a m a l a t t i a . Ogni giorno visito mediao-obirurglch'dnilQ io ant. alln 3 p, Consulti anche por corrispondcnsa. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio 0.alloaal di Milano con Laboistorio Piatta SS. 
Pietro e Lino, Z, possiede la (edele e magisirale rieelta delie voto pillole dei 
Prof. IVIGI PORTA dell' Università di Pavia. 

inviando vaglia postale di L. 4<— alla F'arniacìa 24, Ottavio Qalleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estorc; — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere par acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. 168 
fiiDcndilort : In Gdlno, t'abrls A., Comolli F,, l'ilippuiil-Girolaiai s L. Biasioli farm&cia alla Sirena ; Oorl»J», C, Zanetti a Poatoni farmacisti ; 
Tr ie s te , Farmacia C. Zanetti, (ì. Sorravnllo; iKara, Farmacia N, Androvic; l ' rcnto , Giiipponl Carlo, Friszi C, Santoni; l9|i»lH(ro, 
Aljiiiovic! Venez ia , Ilòtner ; Vlumet G. Prodam , JackcI F.; Milana, Stnbilimoiito C. iilrba, via Marsala ii. 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio, SmaBuals n. 73, Casa A. Manzoni e Comp, via Sala 16; Hoinit, via Pietra, 93, e in tutto lo principali Farmacie del 
Rogne. 

Faitenz* Arrivi 1 FaifteiuEo Arrivi 
OA tlDINIl A VKNKz'lÀ 1 DA VKNSZIA A UDINS 

«re \M u t . alato o n 7. l i ant.i ore '̂ .S9 aite Jlret^ ere 7.86 ant. 
, a.lOtat. cmnibnt a 0.87 ani, a 6.8& ant. emnitrai a 9.64 ant. 
, 10.29 ani. dirette , 1.40 p ; . • •, l t .06»Bt unuiibui , : B.ae p. 
, 13.60 nom ennibus a 6.16 p. a 6.16 p. lUretto , 8.19 p. 
. 6-11 . omnibus , 9.66 p.. 

, 11.86 p. 
. I l - « a onnibna a B.d6 p. 

. 8.B0 , dirute 
, 9.66 p.. 
, 11.86 p. , . » • - • a . Blsio a aSO ant 

I>A OI>!XS A PONTKdBA D A COMTSBIIA A DDIMK 
era {.60 ant. outtib. oro 8.46.Kat, oro 6,80 ant. onnib. ore 9.10 ant. 

, "ìM ant. diretto a 0,44 ant. . 3.34 p. onuiib. a 4.50 li. 
; 7.BB p. a iO.0aant. onntb. a I,B4 p. a 8.— p. onslb. 
a 4.50 li. 
; 7.BB p. 

, 4.S0 p. oainlb. . 7.28 p. a 3.85 p. diretto a 8,30 p. 

t>A DniNS A TRiKST» 1 »A TRiaSTK A ODinn 
ore 3,60 ani. alisto ore 7,87 ànt. oro 7,30 ast. onnib. óre IO.— ant. 

, IM ant. ' onnib. a 11.31 ant. i 9.10 ant. « u i b . a 13.80 p. 

» V'-T • lolgto a .8,10 p. >_—«, . . misto " «•37P. 
' 2-52 P- enrnib. , 7 3(1 p. a 4.60 p, onnibaa a 8.08 p. 
, e.ii9 p. ff a 9,68 p. a «•— P> alito a 1.11 ant 
SA UDINI' A OnriDALH DA OIVIDAI^ * A UDINS 

oro 7.47 ant. misto : ore 8,19 ani oro 7.— u t miste oro 7.83 ant 
, 10.BO , . n . 10.63 a a »-16 a u •* a 9-47 a 
, 1.80 p. tt a a,03p. , ia.osp. ; 13.87 p'. 
» * — F It ( 4,8a p. • » 8 ; - p . a 8.83 p. 
, 8.80 p. a a 9,08 p. a 7.46 p. a , S.17p. 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
PPTTOHAIiI 

B A II 8 A M X e n fi 
per la pronta ( a a r l g i o n e 

dei 
naOk-eddorl, Catarri P o l m o ­
nari e l lromnlt la l l , Toss i ner ­
vosa , Tlal t taelptente e 0||«,ft 
I r r U a s l o n e di p e d o . 

Trovate superiori alle altre propa-
raticnì di tal genere. 

Ajiprovaln da notabilitiì modiche ita-
ianc. 

P r e m i a t e e o n m e d a g l i e 
d'ore e d'arj^ento. 

a. la a. s e d.1 veg 'e ta . l i , 
ATTESTAVO MBMOO 

Milano, il 9 febbraio 18S6. 

Il sottoscritto dioiiiara di aver esperimentulo le 
Pasliglio Ànlibronchitiche del sig. De Slufapi, a d'averlo 
trovato efficaci nelle Tossi inilalim, dispiogandu l'sse 
uu'tizione sedativa pronta e durevole. 

Dott. Pietro Dosisio 
Medico primario doll'Ospcdolo 

Fate bene Fratelli. 

P e r QQuaprovaro t'efìOleaeeln s i nanuderanno 
vratiM e franeho , ad ogiii] p e r s o n a eljo n e tarik 
d o m a n d a , a l ( laboratori» B«i | |<afanl In Vi t to ­
r io a l c u n e l>as ( l ( l l e per prova. 

U E P 0 8 I V I 
in 

UDINE, alle Farmacie Aless l , Co­
m o l l i , .Comcsiaattl, Ulas lo l l , | 
I>e Candido , Fabrlis, U è Vln- I 
cent i , Ctirolaml - F l l lppaax l , | 
Petruoeo . 
GKMONA, Ul l lanl . 
T0LMIÌ7.ZO, Cliliiii«l, 
CODROIPO, Zanc l l l . 
1.AT1SANA, Cassi . 
BliKTlOLO, Cantoni . 
PAI.UZ7.A, ISumnell. 
COMKGI.IANS, Coass lu l . 
FAGAGN'A, HUnassi. 
MANCANO, Htroll l . 

TKICSTli, SerravuIIo, Zanet t i , 
Uavaxz lu l . 
SPALATO (Dalmazia), Toelfcl. 
ItOVEREDO (Trento), Tl ia lcr . 
ALA,.De Uonao l l , Brae l ie t t l . 

Prezzo delle scatole L. 0,60, detta doppia L. una, — Si vendono in VITTORIO al Luboratoriu G. De-Sle[ani e figlio ed in j 
tutte le primarie farmacie del Regno a dell'Estero. 

TIPOQRAP.IIA 
MARCO BARDUSCO 
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AmìVATona o i «<IJ>VI%M I 

DI GIACOMO COM]?SSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDIiSl UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI g 
Numeroso espnnonze praticate con Bovini d'ogni otà, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno iuminosamonte dimostrato che 
questa Farina si poò senz'altro rileuere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli aliineuti atti alla uutrizionced ingrasso, con ellet-
ti pronti e sorprendenti, ila poi una speciale importanza per la nutri 
ziono dei vitelli. £ notorio che un vitello ueirabbandonaro il latto 
della madre 'leperisce non poco; coll'nso di nuesta Farina non solo 
è impQ'lito il deperimento, ina è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisco rapidamoute. 

La grande rico'riia cHe si fa dei nostri vi(eUi sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specìaloieuto quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad appreffittarne. 
Una delle provo del reale merito di questa ,Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore, densitji 

NB. Recenti esporionze hanno inoltre provato che si presta 
cau grande vantaggio anche alla uutriziono de; suini, e per i 
giovani animali spacialmoate, è una alimontaneno con risnUati 
insuperabili. 

11 prezzo è niitissimo. Agli acquirouli saranno impartite le 
istruzioni necessarie per l'uso. 

VAPORI POSTALI FRANCESI 

^ Opere di propria edizione: 
(gA, VISMARA: Morale Hoelale , un volume in 8% prono L. l . a o ^ 

^PARI:Prlne lpt t e o r l e o - s p o r l m e n t a l l di V l t o - p a r a s s l © 
@ tolog;la,na volume in 8' grande di 100. pagine, ijlustratocon©) 
^ 12 figuro litogralìohe e i tavole colorate, "£. »^sÓ. " ' g ) 

S V I T A L E .- Uu'oecl i lnta i n t o r n o a noi sognilo alla Stona rfi® 
Un Solfanello, un volume di pagine 378, ! . . '« .as ; ©) 

D'AGOSTINI, (1797-1870) B leord l m i l i t a r i de l V r l u l i , ® 
due volumi in ottavo, di pagine 4&8-é8'l, con 19 tavole to.@ 

S) pograflcho in litografia, !.. S.OO. @ 

piORUTThPoeiilo e d i t e ed Ined i t e pubblicate sotto gli »«@ 
& spici dell'Accademia di UdinCj due volumi in ottavo di pagine© 
& XXXV-48J.656, con prefazione e biog.-atìa, nonché il ritratto© 
^ del poeta in fotografia e sei illustrazioni in'litograBa, li . a.OO ^ 

^REBUFFO: T a v o l e d e s ì i e l e m e n t i o l reo lar l , presa l>ar@ 
"̂  unità la corda (100 tabelle L. 3.B0. • -. W 

J K O I I E N ; S t n d i ' d l W d o , L.'a. W 

§ 0E GASPERl : (Vozioui di « e o g r a n a d e l l a P r o v i m e l a ^ 
di Udine, L. 0.40. ^ 

@-

DELLA llUllir.'lUlli.i l*'hill5lMlV 
M Adente in Genova VITTORIO SQUVÀIGUE ^ 
m P a r t e n z a fis.sa il 10 d'ogni m e s e 8 1 
^ DA «KÌNOV'A l'ca ^ 

I MOSTEVID ÊO ^ BUENOS-AYRES | 

^ I l Pi iroscnfo % 

I T IBET I 
^ part ire II IO « c n n a l o tSHS ^ 
' - ^ ì &©"-§" i o 1 3 3 . S . O g ' i O . T n . i ^ 

Vitto scolto, vlni>, carne fr.'saa o pane fr'ei.80 tutto •.! v.a^Rio g g 

1110 fsbiraio partirà da GENOVA il vapore LIBAN • M 
g g 

Por Merci e P.iss.'frpipn dirieei-iii i GENOVA ni rnc- a g 
comuidalir.» Vl'rTOKlO SAUVAIGUK piazza Campaio, M 
7, e pazza Banchi, 15. , ^ 

Per pa^se^giai'i di Ini za classe rivolp. rs' aGr. VANINI ì ^ 
e 0. incaricati quali niedia'ori,o Gtmva, via del Campo, 12. ì ^ 

noi 

'•""2 

r̂ ai 

ca 

niumw 
ayqr,it« l'INpUSTRjA NRZIQNALĝ  " 

Rifilate gli amidi eucri, proì:itey^iudi* 
cale il ìIlPIiplo A m i d o al F/maa 
Stali, BriiigitaKi M a r c a G a l ^ . 

// BoracSjfi é incorporato cyi altri fe« 
'Stampe in niSdo' da noti corrn/ere la bian* 
cheria pur rtt^dendola àur</e lucida. 

Si Jva con. fdatila. 
''̂  Vendesi sciolta 

ai prezzo a 
\,L.f,\iOalKl.ì 

ed ' in scàtole 
eleganti da */-
KCe Vi Cen­
tesimi 70 « 35, 

•o/umìeri anche 
fenica, rinfre-

Osservare vi 
sia la marca 
del Gfillo. 

Domandarlo^^. 
ai Droghieri. 

Provau e do/iatìdatfai 
la OSprla nnlumala Baal , . 
scante, garantita pura, L. 1 òviacco grande. 

(Speaaliif della Caia A.; Banlìv Milano). 
And«^ premiata Stabil. d'Ain^ e Ci. 

prie -Waf^ Amido Imperiale Ban\ Amidi 
uno jAglese • Scatole di.l >/> 'A Vt\$«*/M 
> / t ^ KL • Ansidoni per indusbrie. 

jQprie dVMal queliti con profiuiio e 
lolts vi m eiisutl <«•>««, "^— 
epn* <H OfiM. 

k rMlMti il tjmHsMB» CttalagU • CwpiMl? 

mm i à i i iM 
;;,;• -IUDIN-E . 

Deposito, stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opete'Pie, fefec. 

Forniture coimplote di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Àmministrajsìoni pubbliche e- priyate. 

UstecH'/Bloue ttcciiràta e pronta di tutto 
lo ordiimiKloni ' 

PrE|Z2Ì C0n76]lÌ6X;tlSSÌ# 
Udine, 1887 ~ Tip. Marco Bardusoo 


